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Asphaltica 2021: un grande ritorno

Asphaltica 2021: a great return

Dal 24 al 26 novembre 2021 si è tenuta a Verona, “in 

presenza”, la nona edizione di Asphaltica organizzata 

da SITEB in seno a Verona Fiere. Grande attrazione 

è stata la mostra, presso lo stand SITEB, della storica 

vettura Itala, protagonista nel 1907, dell’avventuroso 

raid Pechino-Parigi. Oltre ottanta gli stand degli espo-

sitori, che hanno riempito tutti gli spazi disponibili nel 

grande padiglione di Asphaltica. Circa settemila i vi-

sitatori. Grande interesse ha suscitato il convegno di 

apertura a cura di SITEB, in collaborazione con Euro-

bitume e UNEM (ex Unione Petrolifera). Ottimi, ben 

organizzati e molto partecipati anche i 29 workshop 

organizzati da varie aziende. In conclusione, un suc-

cesso anche superiore alle aspettative che ha premiato 

l’attività di SITEB e di tutti gli Associati che hanno 

contribuito alla manifestazione.

Last November, from 24th to 26th, SITEB has organi-

zed, “in person” at Verona Fiere site, the ninth edition 

of the event Asphaltica (created in 2003). The histori-

cal Itala automobile who won in 1907 the adventurous 

Pecking-Paris raid was exposed in the SITEB stand; Ita-

lian was the car and Italians were the organizers and 

pilots. More than 80 expositors have completely filled 

the Asphaltica pavilion. About 7.000 visitors have live-

ned up the event. Great interest was also given to the 

opening symposium organized by SITEB, together with 

UNEM and Eurobitume. Many people were interested 

in 29 one-hour-symposia perfectly organized by SITEB 

associated members during the three-day event . In con-

clusion, Asphaltica was a great success that repaid the 

efforts of SITEB and of his associated members.

RIASSUNTO SUMMARY
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aziendali, spesso affollati anche oltre la capienza 

della sala. È stata l’occasione per incontrare tanti 

colleghi e amici, dopo la forzata pausa del Covid, e 

per gustare un caffè (o altro) presso gli stand, men-

tre si discutevano vari aspetti tecnici e commerciali. 

La documentazione fotografica che alleghiamo ne 

è una testimonianza. Apprezzate e inattese le visite 

1. Premessa
A fine novembre 2021 (24-26) si è tenuta a Vero-

na, finalmente “in presenza”, la nona edizione 

di Asphaltica, in ritardo di un anno a causa della 

forzata interruzione dovuta alla pandemia Covid; 

l’ultima edizione era infatti stata organizzata nel 

2017. Il mondo della strada aveva voglia di rincon-

trarsi dal vivo e l’occasione finalmente è venuta. 

Ricordiamo che Asphaltica è nata nel 2003 da una 

idea di SITEB e Padova Fiere. Visto il grande suc-

cesso iniziale, è stata replicata l’anno dopo, per as-

sumere poi un ritmo biennale. A partire dal 2014, 

la manifestazione è diventata triennale ed è stata 

spostata a Verona in concomitanza con Samoter, 

di cui è diventata un supporto importante nella edi-

zione del 2017. Questa nona edizione non ha vi-

sto il Samoter, ma la concomitanza di Asphaltica 

con la manifestazione “Oil non Oil”, eventi ripartiti 

in due grandi padiglioni di fronte all’ingresso “Re 

Teodorico”. Il Samoter ritornerà, probabilmente con 

Asphaltica, nel 2023.

2. Gli stand e i visitatori
Grande attrazione è stata la mostra, presso lo stand 

SITEB, della storica vettura Itala, vincitrice nel 1907, 

con ampio margine, del raid Pechino-Parigi. Agli 

albori della mobilità e delle moderne strade, Itala 

segnò un primato italiano nella meccanica e nella 

capacità organizzativa, grazie alla abilità e capar-

bietà del principe Scipione Borghese, coadiuvato 

dal bravissimo meccanico Ettore Guizzardi. Il gior-

nalista Luigi Barzini, terzo membro dell’equipaggio, 

ha tramandato alla storia quella epica impresa. 

Oltre ottanta gli stand degli espositori, che hanno 

riempito tutti gli spazi disponibili nel grande padi-

glione di Asphaltica; presenti anche le grandi mac-

chine che caratterizzano il settore stradale. Circa 

settemila visitatori hanno premiato l’impegno dei 

tanti espositori e dei promotori dei 29 workshop 

Fig. 1 �Lo stand SITEB all’apertura di Asphaltica,  
in attesa dei visitatori

Fig. 2 �Un visitatore d’eccezione
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a sorpresa presso lo stand SITEB del vicepresiden-

te della Camera Ettore Rosato e di alcuni deputati 

eletti nelle circoscrizioni del Nord, nonché di noti 

volti del giornalismo televisivo.

3. I convegni
Grande interesse ha suscitato il convegno di aper-

tura a cura di SITEB in collaborazione con Euro-

bitume e UNEM (ex Unione Petrolifera). Dopo i 

saluti iniziali del Presidente Turrini, del Presidente 

di UNEM Spinaci e (a distanza) del Direttore di Eu-

robitume Mc Kinley, sono state presentate sei me-

morie, di cui diamo nel seguito una breve sintesi. 

Le funzioni di moderatore sono state assunte da 

Michele Turrini.

Il Direttore di SITEB, Ing. Ravaioli ha spiegato la 

presenza della vettura Itala nello stand SITEB, sin-

tetizzando con varie immagini la storica impresa 

compiuta dal Principe Borghese, che percorse in 

due mesi 16.000 km, di cui 12.000 del tutto senza 

strade. Un più esteso articolo sull’argomento è sta-

to pubblicato dallo stesso Ravaioli sul n° 98 della 

Rassegna, distribuito ai presenti.

Il Prof. Canestrari dell’Università Politecnica delle 

Marche ha efficacemente messo in risalto i vantag-

gi delle attuali tecniche per le pavimentazioni stra-

Fig. 3 �Comincia ad arrivare gente

Fig. 4 �Il Presidente Turrini apre il Convegno SITEB, insieme al 
Presidente Spinaci di UNEM
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dali con asfalto, materiale che non ha uguali per ciò 

che riguarda prestazioni, sostenibilità, versatilità e 

costo. Il relatore ha anche preso in considerazio-

ne la possibilità di sostituire il bitume, citando una 

ricerca relativa a un materiale di origine vegetale 

studiato presso la sua Università. La conclusione 

è stata che ancora per molto tempo il bitume sarà 

insostituibile.

Il Prof. Giavarini, avendo letto e analizzato oltre 

300 lavori tecnici e scientifici degli ultimi 2-3 anni, 

ha poi fatto una sintesi esemplificativa delle ricer-

che e innovazioni fatte a livello internazionale. Ha 

preso in considerazione tutti i principali campi del 

settore rappresentato da SITEB: bitume e nuovi le-

ganti, emulsioni, modifica del bitume, riciclo delle 

pavimentazioni, conglomerati e strada, recupero di 

Fig. 5 �L’aula per i convegni

Fig. 6 �L’interesse è grande….e i posti a sedere sono esauriti
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tradizionali e due bioraffinerie. Le raffinerie cam-

bieranno progressivamente la struttura produttiva 

orientandosi sempre più verso i low carbon fuels, 

con alimentazioni soprattutto di origine vegetale.

M.R. Valentinetti (Eni) e G.P. Fenati (Alma), in rap-

presentanza di Eurobitume, hanno messo in risalto 

la forte sostenibilità del bitume. Lo studio LCI di Eu-

robitume si basa su dati pubblicamente disponibili 

e consente di calcolare l’impatto ambientale della 

fabbricazione di prodotti che contengono bitume. 

energia dalle pavimentazioni, presentando alcune 

novità significative per ciascun argomento trattato. 

Buona parte degli argomenti trattati è riportata in 

un articolo nel n° 99 della Rassegna.

L’Ing. Spinaci di UNEM ha parlato dell’evoluzione 

del downstream (raffinazione) petrolifero per vince-

re la sfida della decarbonazione. I prodotti petrolife-

ri coprono ancora il 92% del fabbisogno energetico 

dei trasporti, in uno scenario di crescente domanda 

di energia nel mondo. L’Italia possiede 11 raffinerie 

Fig. 7-8-9 � I colori di Asphaltica 
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Fig. 10-14 �Le grandi macchine e gli impianti
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I prodotti a base di bitume sono riutilizzabili al 100% 

(75% dell’asfalto EU è riciclato). Il bitume resta un 

materiale importante per la mobilità futura.

L’architetto Marco Capsoni ha parlato della so-

stenibilità nelle tecniche di produzione e posa dei 

conglomerati, nell’ambito dell’Agenda Nazioni Uni-

te 2030. Analizzando tutti gli aspetti coinvolti, ha 

dimostrato che, rispetto a tale Agenda, il comparto 

delle pavimentazioni stradali è allineato agli obietti-

vi definiti, avendo raggiunto il potenziale dei target 

prefissati (utilizzo dei materiali, fabbisogno energe-

tico, gestione rifiuti, emissioni, sicurezza, confort, 

costi e valore).

Ottimi, ben organizzati e molto partecipati anche i 

29 workshop aziendali del calendario convegnisti-

co, spesso con la presenza di numerosi docenti del 

mondo accademico. Non era facile presentare in 

modo sintetico, in soli 45 minuti, le proprie idee e la 

propria attività, ma le Aziende partecipanti ci sono 

riuscite, confermando una piena maturità in cam-

po tecnico, scientifico e divulgativo. E ovviamente 

impossibile citare e sintetizzare tutti gli interventi. 

Si rimanda quindi ai redazionali pubblicati nel n° 

99 della Rassegna e ai singoli interventi disponibili 

on-line sul sito di SITEB.

In conclusione, Asphaltica è stato un successo 

anche superiore alle aspettative (concordemente 

riconosciuto) che premia l’attività di SITEB e di tutti 

gli Associati, e non, che hanno partecipato come 

espositori, come relatori e come attivi visitatori.

Fig. 15 Non può mancare l’asfalto naturale

Fig. 17 Culatello e bollicine…. come ai vecchi tempi

Fig. 16 Le barriere di Anas


